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 Stoner è il racconto della vita di un uomo tra gli anni Dieci e gli anni 

Cinquanta del Novecento: William Stoner, figlio di contadini, che si 

affranca quasi suo malgrado dal destino di massacrante lavoro nei 

campi che lo attende, coltiva la passione per gli studi letterari e 

diventa docente universitario. Si sposa, ha una figlia, affronta varie 

vicissitudini professionali e sentimentali, si ammala, muore. E’ un 

eroe della normalità che negli ingranaggi di una vita minima riesce 

ad attingere il senso del lavoro, dell’amore, della passione che dà 

forma a un’esistenza. 

Dalla postfazione all’edizione italiana Peter Cameron dice...: non sembra materia troppo 

promettente per un romanzo e tuttavia, in qualche modo, quasi miracoloso, John Williams fa 

della vita di William Stoner una storia appassionante, profonda e straziante. 

Come riesce l’autore in questo miracolo letterario? A oggi ho letto Stoner tre volte e non sono 

del tu,o certo di averne colto il segreto, ma alcuni aspe- del libro mi sono apparsi chiari. E la 

verità è che si possono scrivere dei pessimi romanzi su delle vite emozionan. e che la vita più 

silenziosa, se esaminata con affe,o, compassione e grande cura, può fru,are una straordinaria 

messe le,eraria. È il caso che abbiamo davan.. 

La prima volta che l’ho le,o sono rimasto sbalordito dalla qualità della scri,ura, dalla sua 

pacatezza e sensibilità, dalla sua implacabile chiarezza abbinata a un tocco quanto mai delicato. 

Dio si nasconde nei de,agli e in questo libro i de,agli ci sono tu-: la narrazione volteggia sopra 

la vita di Stoner e ca,ura ogni volta i momen. di una realtà complessa con limpida durezza […], 

e a,raversa con leggera grazia il cuore del le,ore, ma la traccia che lascia è indelebile e 

profonda. 

 


